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l La Ricerca può fare miracoli. E la storia di Matteo Vampo, 9 anni di
Grottaglie, ne è la testimonianza. Grazie ad un intervento di terapia
genica ad entrambi gli occhi è passato dal buio alla luce e ha recuperato
la vista integralmente. Ci sono voluti anni prima che gli venisse dia-
gnosticata la distrofia retinica da cui era affetto sin da piccolo. Il timore
di affidare il proprio figlio ad un “esperimento” si dissolve dinanzi alla
possibilità di restituirgli la vista e, la madre Giuseppina accetta con
fiducia di inserire Matteo nel progetto di terapia genica di Telethon. Gli
interventi riescono alla perfezione. È la madre a raccontare il ritorno a
casa del piccolo con la benda agli occhi. «Quando se ne libera, urla:
“Mamma ci vedo. La scritta del Bar, le macchine, i cassonetti, mamma ti
vedo, ti vedo intera”. Prima di sottoporsi a quel difficile intervento
Matteo vedeva solo la parte centrale del viso delle persone quando era

buio. Da piccolo era attratto dalle luci artificiali e, pur non vedendo e
sbattendo contro tutto ciò che gli si frapponeva dinanzi, lui non si
fermava e giocava con gli amici perché aveva un obiettivo. Lui voleva
guarire, ma senza Telethon, l’alternativa sarebbe stata un intervento
negli Stati Uniti che sarebbe costato alla famiglia 850.000 euro». Il
racconto della madre prosegue. «Oggi Matteo ci vede al 100%, la sera
gioca a pallone, tifa la Juve, esce in giardino tranquillamente. Noi siamo
infinitamente grati a Telethon, perché senza Telethon tutto questo non
sarebbe stato possibile. È grazie alle donazioni degli italiani che mio
figlio e altri hanno potuto ricevere questo tipo di terapia, davvero
inaccessibile altrimenti». La distrofia retinica che ha colpito Matteo
provoca cecità o grave danneggiamento della vista fin dalla infanzia.
Oltre alla marcata ipovisione, un altro sintomo tipico è il nistagmo, cioè
il movimento continuo e incontrollato degli occhi. La ricerca Telethon
ha finanziato questa patologia con un totale di 6.228.350 euro. Che questa
storia a lieto fine sia di esempio per quanti possono contribuire at-
traverso l’acquisto di cuori di cioccolato Telethon, sostenendo la ricerca
scientifica sulle malattie genetiche rare. La campagna di sensibiliz-
zazione e raccolta fondi «facciamoli diventare grandi» torna nelle piazze
l’11, il 17 e il 18 dicembre. In contemporanea la maratona Telethon sulle
reti RAI. L’appello è lanciato anche dai genitori di Matteo, una famiglia
di Grottaglie che si rivolge ai concittadini, ai tarantini, ai pugliesi tutti.
«È possibile sostenere la ricerca Telethon cercando uno dei banchetti
presenti in oltre 3.000 piazze in tutta Italia». Le piazze in cui i volontari
distribuiranno i cuori di cioccolato sono disponibili sul sito www.te-
lethon.it, mentre sino al 31 dicembre è possibile donare chiamando da
rete fissa o inviando un sms al numero solidale 45510.

Federica Marangio

Matteo e il miracolo
della scienza
a 9 anni ritrova la vista
grazie a Telethon

IL BIMBO DI GROTTAGLIE Il piccolo Matteo ora ci vede

I FONDI PER LA RICERCA
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L’I N I Z I AT I VA UN PROGETTO DI ANFASS ONLUS

Castellaneta si veste di solidarietà
venerdì una giornata dedicata
ai bambini disabili e all’inclusione

l CASTELLANETA. Una giornata dedicata ai
bambini disabili e all’inclusione perché la “di -
versità” non separi ma rafforzi i vincoli di unio-
ne. Tante le aziende della comunità di Castel-
laneta che hanno scelto di sostenere l’iniziativa
della presidente del locale comitato della onlus
Anffas, promotrice di una manifestazione dedi-
cata alla riflessione ed alla solidarietà attiva, che
si terrà venerdì due dicembre, dalle 9 alle 13 nel
piazzale dell’Inps, col patrocinio del Comune.

L’iniziativa si intitola “Sotto un’altra luce” e
vedrà i bambini - disabili e non - cavalcare i nobili
animali della Family horses, la scuola di equi-
tazione ed escursione, nonché fattoria didattica
della Marina di Ginosa. Importante è stato l’in -
teresse dimostrato dagli Istituti Pascoli-Giovi-
nazzi e Surico, che permetteranno ai propri alun-
ni di passare una mattinata insieme e allora il
momento di festa diviene l’unico argomento fon-
damentale. Infatti i Meridio canteranno e suo-
neranno musiche natalizie e i trampolieri dei
Pachamama apriranno lo spettacolo di Robertino
Magic Sciò.

Infine c’è un altro aspetto che non è così con-
sueto da vedere: si è accesa una scintilla che va
oltre la solidarietà, che si chiama sinergia, o
meglio “rimboccarsi le maniche ed aiutarsi per
raggiungere lo scopo, tutti insieme”. Ecco quindi
la presenza essenziale di Vivi Castellaneta, della
Unicomart, della Croce Blu e di associazioni co-
me Humana e la Nazionale Italina del Cuore di
Castellaneta. Ognuno di loro, con le proprie com-
petenze e possibilità, si sono messa al fianco
dell’Anffas, per dare il loro aiuto e i loro servizi.
Tutto è pronto insomma, tutto è volto a far vivere
ai bambini alcune ore che rimarranno impresse
nei loro sorrisi.
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«Sorrisi in corsia»
per i piccoli degenti
del «Camberlingo»

LORENZO RUGGIERO

l FRANCAVILLA FONTANA.
Riparte il progetto «Sorrisi in
Corsia» e si riaprono le selezioni
per diventare volontario
dell’iniziativa.

Si tratta di un progetto, che,
attraverso la cosiddetta Terapia
Ricreativa, vuole offrire ai bam-
bini ricoverati nei reparti di Pe-
diatria interventi ludico-ricrea-
tivi: un modo per rendere meno
triste e più sopportabile la de-
genza ospedaliera dei più pic-
coli, che dovrebbero solo gioca-
re.

Da diversi anni la Coopera-
tiva sociale «L’Ala» promuove
iniziative ludico-ricreative e di
animazione all’interno del re-
parto pediatrico dell’ospedale
«Camberlingo» di Francavilla
Fontana, ed è presso la stessa
struttura che si intende ripro-
porre la presenza di operatori
specializzati in questo tipo di at-
tività.

L’ospedalizzazione rappre-
senta un momento non facile da
vivere per i bambini, i quali,
oltre agli aspetti fisici e psico-
logici legati alla malattia, vivo-
no lontani dagli affetti, dai pro-
pri giochi, dai propri spazi. Il

ricovero in ospedale rappresen-
ta per i piccoli degenti un’espe -
rienza particolare dal punto di
vista emotivo.

«Per questo “Sorrisi in cor-
sia” è stata e può continuare ad
essere - fanno sapere i respon-
sabili della cooperativa - una
prospettiva nuova in cui consi-
derare la cura dei più piccoli».

Insieme al progetto riparte
anche la selezione di volontari,
ossia persone che intendono de-
dicare un po’ del loro tempo, dei
loro sorrisi e del loro entusia-
smo ai bambini che sono rico-
verati, per dare loro la possi-
bilità di continuare a giocare.

«I requisiti richiesti per pre-
sentare la propria candidatura
come volontario - fa sapere la
cooperativa - sono i seguenti: 18
anni (compiuti al momento
dell’iscrizione); capacità di com-
prendere e parlare fluentemente
la lingua italiana; copertura an-
ticorpale o vaccinale per mor-
billo e varicella e copertura vac-
cinale per Covid-19.

Per presentare la propria can-
didatura o per avere maggiori
informazioni al riguardo è pos-
sibile consultare il link: ht-
tps://www.cooperativala -
la.com/sorrisiincorsia.
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di Benedetta De Falco

Il 30 novembre 1983 è stata fondata 
la comunità terapeutica riabilitati-
va e residenziale Lorusso Cipparoli. 
Grazia Schino, psicoterapeuta e re-
sponsabile sanitaria, e Pino Mele, re-
ferente organizzativo ed assistente 
sociale della comunità ricostruisco-
no le tappe più significative di que-
sta storia. “E’ stato monsignor Fra-
grassi a premere per l’apertura di  
questa comunità” — racconta Mele — 
“negli anni ‘80 davanti alla diffusio-
ne dell’eroina nel territorio puglie-
se, non c’erano risposte dallo Stato. 
Don Vito Diana, ex direttore sacerdo-
te della Caritas, capì però che c’era 
bisogno di professionisti”. Psicologi, 
educatori, assistenti sociali ed un so-
ciologo compongono l’equipe, che a 
differenza di altri esempi comunita-
ri, non si è mai avvalsa di ex tossico-
dipendenti come volontari. La strut-
tura, situata a Giovinazzo, nasce co-
me colonia per bambini. La famiglia 
proprietaria barese Lorusso Cippa-
roli decise di donare il terreno alla 
diocesi per farne un centro giovani-
le, che poi diventò una comunità. 

Dalla Caritas all’Opera diocesana 
di assistenza, fino a quella di diffu-
sione della  fede.  Le gestioni  sono 
cambiate nel tempo, ma il modello 
operativo mai, con stampo da sem-
pre laico. Una lungimiranza premia-
ta con la longevità. Dal 2018 la comu-

nità è entrata a far parte dei servizi 
Fondazione Opera Santi Medici. Og-
gi la Cipparoli è un ente accreditato 
della Regione con la capienza di 24 
posti letto. 

Per la ricorrenza si terranno ini-
ziative per celebrare i quasi 40 anni 
di  “corsi  di  cura”;  un plurale  che  
esprime la metodologia della comu-

nità: cablare piani di riabilitazione 
in base alla storia personale del sin-
golo utente. “Venire qui non signifi-
ca essere salvati. La comunità è una 
tappa, un percorso di vita” — specifi-
ca Mele — Il percorso ambulatoriale, 
Sert, non è sufficiente per far fronte 
al proprio vissuto, per questo lo spa-
zio di comunità risponde alla neces-

sità di avere un luogo per sperimen-
tare i propri vissuti. La comunità è 
un confine prima di tutto entro cui 
fare esperienza. Ma il lavoro è sem-
pre sinergico con il Sert. 

Il programma classico terapeuti-
co dura 18 mesi, ma i progetti sono 
personalizzati. Dopo un primo collo-
quio con psicoterapeuti e psicologi, 
c’è la prima fase di accoglienza resi-
denziale e di orientamento, che du-
ra tre mesi. Chi necessita di più tem-
po, entra nei progetti a lungo termi-
ne, con un massimo di 18 mesi. La 
mattina i residenti della comunità 
possono lavorare in falegnameria, o 
l’orto, fino ad allevare le galline. 

Nel pomeriggio invece ci sono le 
attività terapeutiche per gruppi. Me-
dici, ispettori di polizia e parcheg-
giatori. Gli utenti sono trasversali e 
la dipendenze più diffusa è legata al-
la cocaina. Se l’eroina portava con sé 
una  stigmatizzazione  sociale,  una  
forma di protesta, la cocaina invece 
è la sostanza della prestazione, che 
tange qualsiasi fascia socio cultura-
le ed età. 

“Deprivazione sociale e mancan-
za del lavoro concorrono a creare di-
pendenza,  ma ormai non sono gli  
unici  fattori  scatenati  —  asserisce  
Mele — Molti degli utenti sono lavo-
ratori,  e  più  guadagnavano,  più
spendevano. Hanno anche figli. C’è 
chi si è trovato nella criminalità, ma 
una piccola parte rispetto al resto”. 

La comunità terapeutica

Lorusso Cipparoli dal 1983
“Il nostro percorso di cura”

Il Centro fondato a Giovinazzo il 30 novembre di 39 anni fa, quando di fronte al dilagare
dell’eroina erano poche le risposte dello Stato. Dal colloquio ai corsi: ecco cosa si può fare

Bari Cronaca

Dov’è

h A Giovinazzo 
La comunità 
terapeutica 
Lorusso 
Cipparoli è 
situata sulla
strada statale 16 
sud al km 
788,600 a 
Giovinazzo. Il 
numero di 
telefono è 080 
533 6161. Il 
centro si occupa 
della cura delle 
tossico 
dipendenze da 
quasi 40 annik In attività L’interno della comunità terapeutica
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di Benedetta De Falco

Multidisciplinarietà, ricerca e prati-
ca sono gli strumenti per trovare ri-
sposte  alla  patologia  neoplastica  
del pancreas per il dottor Antonio 
Pisani, che dirige l’Unità operativa 
di  Gastroenterologia  ed Endosco-
pia digestiva all’ospedale Irccs “Sa-
verio De Bellis” di Castellana Grot-
te. L’aggressività, la ridotta rispo-
sta alle terapie e l’incidenza del tu-
more saranno i temi del congresso 
domani e venerdì a Villa Romanaz-
zi Carducci rivolto 
a tutti gli speciali-
sti interessati.

Direttore Pisani, 
quali sono i trend 
del tumore al 
pancreas anche in 
Puglia? 
«C’è un 
incremento il cui 
picco massimo 
arriverà nel 2030. 
Ci sono alcune 
provincie nelle 
quali la malattia è 
più frequente; in 
ordine Lecce, 
Taranto e Brindisi. 
In generale si 
pensa che il fumo possa aumentare 
il rischio. Ci sono anche dei fattori 
genetici, ma più difficili da poter 
dimostrare. C’è una lieve prevalenza 
nei maschi piuttosto che nelle 
donne. La mortalità è molto alta e la 
sopravvivenza della malattia a 5 
anni è del 10 percento. Il problema è 
che si arriva troppo tardi alla 
diagnosi, quando la malattia è già 
avanzata. I sintomi sono molto 
sfumati e quando compaiano è 
tardi».

Servirebbe più prevenzione per 
ridurre l’incidenza mortale?
«La mortalità si avvicina molto al 
numero di nuovi casi. Nella 
provincia di Foggia dal 2003 al 2015 
su 470 nuovi casi, i morti sono stati 
370. Purtroppo non c’è uno 
screening, o un test che si possa 
prescrivere ad una parte della 
popolazione, almeno quella più 
avanzata. Esiste la possibilità di 
consigliare accertamenti più 

importanti a chi ad esempio diventa 
diabetico, non avendo familiarità: si 
può considerare il rischio, un 
sintomo di tumore precoce. Chi 
soffre di pancreatite cronica su base 
etilica fa dei controlli più assidui». 

Ci sono oggi nuove 
chemioterapie, prima 
dell’intervento?
«Sì, c’è anche qualcosa per ridurre la 
lesione e renderla operabile. Ma 
sono terapie acconsentite quando la 
situazione anatomica lo permette. 
Così che l’intervento possa essere 
più semplice ed efficace. La 

chirurgia per il 
pancreas presenta 
elevata 
complessità e alto 
rischio di 
complicanze per 
motivi anatomici. I 
chirurghi devono 
essere altamente 
specializzati e la 
politica sanitaria 
deve investire di 
più: i numeri di 
intervento al 
pancreas nei centri 
di chirurgia 
devono aumentare 
per sviluppare 
delle competenze 

qui».
Ci sono studi che attribuiscono 

una diversa letalità al tumore del 
pancreas nelle varie zona, quali 
coda, corpo e testa? 
«Sono più frequenti le lesioni alla 
testa, rispetto al corpo e alla coda. E 
purtroppo il tipo di chirurgia alla 
testa sono più complesse da 
operare. Il corpo e la coda sono più 
semplici rispetto operazioni di alta 
chirurgia. L’età media di chi è 
colpito dal tumore è di 72, 73 anni. 
Però purtroppo negli ultimi anni 
vediamo un abbassamento non tale 
da incidere sulla media, con 50enni. 
Bisogna smettere di fumare e non 
abusare di alcool perché aumenta la 
possibilità di avere una pancreatite 
cronica, ed è una patologia che 
tende verso il tumore. Maggiore 
ricerca sul campo è necessaria per 
comprendere meccanismi di 
micrometastasi ancora non chiari». 
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di Lucia Portolano

In Puglia mancano i medici di ba-
se. Secondo un calcolo sui pensio-
namenti previsti per il 2023 in tut-
ta la regione mancheranno circa 
100 medici di famiglia. La situazio-
ne è simile in tutte le province pu-
gliesi. Non ci so-
no medici a suf-
ficienza per po-
ter sostituire co-
loro che andran-
no in pensione. 
Una carenza nu-
merica rispetto 
alla  popolazio-
ne. Una proble-
matica  diffusa
su tutto il terri-
torio nazionale: 
nel 2023 su 4mi-
la  medici  che
andranno  in
pensione, ci so-
no solo 350 so-
stituti. 

I cittadini rischiano di non ave-
re il medico per l’assistenza prima-
ria. La Fimmg (Federazione italia-
na dei medici di medicina genera-
le) ha proclamato lo stato di agita-
zione della categoria. Per affronta-
re l’emergenza con una disposizio-
ne nazionale è stato alzato il tetto 
massimo del numero di assistiti di 
ciascun medico di famiglia. Attual-
mente la legge prevede che un me-
dico di base possa assistere al mas-
simo 1500 persone. Per coprire le 
zone carenti, ed assicurare l’assi-
stenza, il tetto massimo sarà alza-
to a 1575 pazienti, 75 assistiti in più 
per ogni  medico.  Questa deroga 

potrà verificarsi per ricongiungi-
menti familiari, o per continuità 
assistenziale. In poche parole per 
componenti  di  una  stessa  fami-
glia, o che si congiungono in un 
terminato luogo. La Fimmg Puglia 
ha convocato per domenica l’as-
semblea regionale  per  discutere  
dalla grande fuga dei professioni-

sti dalla medici-
na generale e le 
gravi problema-
tiche con  cui  i  
medici  si  con-
frontano quoti-
dianamente. 
«Dai  carichi  di  
lavoro eccessivi 
—  spiegano  dal  
sindacato— alla 
mancanza  di
personale,  dai
costi  eccessivi
legati  alla  crisi  
energetica,  al
mancato  inve-
stimento  sulla

medicina del territorio. Tutti que-
sti  fattori  rendono  l’assistenza
sempre più problematica» . Tutto 
questo avrebbe contribuito all’at-
tuale carenza. L’Assemblea, che si 
terrà a partire dalle ore 10 all’Ho-
tel Excelsior a Bari, sarà il luogo in 
cui la medicina generale pugliese 
valuterà se è possibile allontanare 
il rischio che il sistema imploda, e 
chiederà ai cittadini di lottare in-
sieme ai medici per tutelare il ser-
vizio sanitario pubblico, ed impe-
dire di passare ad un’assistenza in-
centrata sulle assicurazioni. I me-
dici di famiglia chiedono sostegno 
alla cittadinanza. 

La mobilitazione

I medici di famiglia
in stato d’agitazione
“Il sistema rischia”

Un raro e delicato intervento di microchirurgia chirurgia va-
scolare sul sistema linfatico è stato eseguito dall’unità ope-
rativa di Chirurgia toracica dell’Istituto Tumori Giovanni 
Paolo II di Bari. Una donna di 29 anni, affetta da linfoma, è 
stata sottoposta a un’operazione per asportare un grosso 
linfonodo sopraclavicolare che aveva invaso nel suo tratto 
cervicale il dotto toracico, il più importante vaso linfatico 
del corpo umano. L’èquipe medica guidata da Gaetano Na-
poli ha quindi optato per un approccio chirurgico eseguen-
do una complessa sutura microchirurgica necessaria per ri-
congiungere i due monconi del condotto lacerato. “Un in-
tervento di norma non praticato dai chirurghi — spiega Na-
poli — che optano per chiudere il dotto toracico e bloccare 
così la perdita di linfa. La paziente ora sta bene”

Da ieri in Puglia è obbligatorio anche lo screening visivo neo-
natale per la diagnosi di gravi malattie. La novità è stata inseri-
ta in un emendamento alla legge di assestamento di Bilancio 
votata è proposto dal presidente della commissione regionale 
Bilancio e programmazione. “Ora — spiega Amati — in ogni 
Punto nascita pubblico o privato convenzionato è obbligato-
rio lo screening visivo neonatale per diagnosticare gravi malat-
tie neonatali ad alto impatto sociale, come la cataratta conge-
nita, le anomalie retiniche, il glaucoma o il retinoblastoma. Il 
test è già previsto dai Livelli essenziali d’assistenza ma l’esecu-
zione purtroppo non è diffusa. Il test deve essere eseguito nei 
primissimi giorni di vita del bambino e ripetuto nei successivi 
dodici mesi, così da individuare precocemente l’eventuale svi-
luppo di queste malattie”. 

In Puglia si registrano 2.307
nuovi casi di positività al Covid 
su 12.607 test giornalieri per 
una incidenza del 18,29%. Sono 
undici i decessi riportati nel 
bollettino della Regione. I 
nuovi casi sono così distribuiti: 
in provincia di Bari 616 , nella 
provincia Bat 118, in quella di 
Brindisi 227, nel Foggiano 310, 
nel Leccese 726, in provincia di 
Taranto 291. Sono residenti 
fuori regione altre 17 persone 
risultate positive in Puglia. 
Delle 14.355 persone 
attualmente positive 216 sono 
ricoverate in area non critica e 
16 in terapia intensiva.

Il bollettino Covid
I positivi sono 2.307 
anche undici vittime

L’intervista al dottor Antonio Pisani

Bari Cronaca

“Cancro al pancreas
ancora il big killer:
interveniamo così”

kNell’istituto scientifico Il dottor Antonio Pisani

La scuola del De Bellis
di Castellana

e le possibili terapie
Domani e venerdì
i massimi esperti

a confronto 
L’importanza

della prevenzione

kLa protesta Sono sempre di meno i medici di famiglia

L’annuncio

Screening visivo neonatale
adesso diventa obbligatorio

Istituto oncologico

Ricostruito dotto toracico
rara operazione su tumore

Contestati i carichi di 
lavoro, la mancanza 
di personale, i costi 

della crisi energetica 
e anche i mancati 

investimenti
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HANNO DETTO

A Bari un’unità
mobile
per somministrare
700 vaccini
agli anziani
di 10 strutture

Somministrazione
dosi in affanno:
a Natale quadro

in peggioramento

Per i piccini
evitare luoghi chiusi
e affollati: vaccino
per via intranasale

La campagna
vaccinale deve

essere sostenuta
fra i più piccoli

Picco Covid e influenza:
colpiti bimbi e anziani
E i vaccini non decollano

A Scorrano
29 positivi su 30
e tre morti:
quarto decesso
non legato
al Sars-Cov2

AndreaTAFURO

La campagna vaccinale per la
quarta dose anti-Covid non de-
colla e il sistema sanitario pu-
gliese si ritrova costretto sulla
difensiva per far fronte alla re-
crudescenza dei casi d’infezio-
ne nella popolazione anziana.
Una disaffezione verso i vacci-
ni che vede, al momento, solo
il 32 per cento degli over 80 co-
perto dalla cosiddetta seconda
dose booster. Considerando
anche gli over 60 il dato si ab-
bassa ulteriormente, fino al
20%. E in questo quadro di cre-
scente preoccupazione, si inse-
risce anche la diffusione
dell’influenza stagionale, in
Puglia calcolata ancora nel
rangedimedia entità. Tuttavia
l’impennata dei casi di infezio-
ne, soprattutto negli adole-
scenti, è in sensibile aumento.
L’incidenza nazionale è pari a
9,5 casi per mille assistiti (6,9
nella settimana precedente), e
risultanomaggiormente colpi-
ti i bambini al di sotto dei cin-
que anni, range per il quale
l’incidenza è pari a 29,6 casi
per mille assistiti (22,7 nella
settimanaprecedente).
Intanto i contagi da Covid

continuanoadaumentare, con
effetti anche mortali tra la po-
polazione. Ieri in Puglia si so-
no registrati 2.307 nuovi casi
di positività al virus su 12.607
test giornalieri per una inci-
denza del 18,29%. Undici i de-
cessi riportati nel bollettino
della Regione. I nuovi casi so-
no così distribuiti: in provincia
di Bari 616, nella provincia Bat
118, in quella di Brindisi 227,
nel Foggiano 310, nel Leccese
726, in provincia di Taranto
291. Sono residenti fuori regio-
ne altre 17 persone risultate po-
sitive in Puglia. Dei 14.355 at-
tualmente positivi, 216 sono ri-
coverati in areanoncritica e 16

in Terapia intensiva. Dati che
confermano il trend dell’ulti-
moperiodo: secondo ilmonito-
raggio della fondazione Gim-
be, nella settimana dal 18 al 24
novembrenella nostra regione
si è registrato un peggioramen-
to dell’incidenza dei nuovi casi
ogni 100.000 abitanti, salito a
235,1, per un incremento dei
contagi del 10,4% rispetto alla
settimana precedente. Numeri
analizzati con attenzione dalla
dirigente dell’Agenzia regiona-
le per la salute e presidente
dell’Associazione italiana epi-
demiologi, Lucia Bisceglia.
«L’arrivo della stagione fredda
– commenta Bisceglia – ha au-
mentato la circolazione e la dif-
fusione di tutti i virus respira-
tori. E venute meno anche le
restrizioni pandemiche, regi-
striamo, soprattutto per l’in-
fluenza, dei numeri molto più
alti rispetto allo stesso periodo
degli ultimi due anni. I bambi-
ni in particolare, fino a oggi al
riparo dai virus respiratori,
senza protezioni ora sono tra i
più colpiti. Questo dato devo
portare a una riflessione – ag-
giunge Bisceglia - ma soprat-
tutto a sosteneremaggiormen-
te la campagna vaccinale». In
una corsa contro il tempo, vi-
sto l’avvicinarsi dell’inverno.

«C’è consapevolezza sull’im-
portanza della campagna vac-
cinale e laRegionehamesso in
campo tutte le proprie risorse
permantenere elevato il livello
di somministrazione. La Pu-
glia è la regione che ha vacci-
natodipiù emeglio, con il 96%
di prime dosi anti-Covid som-
ministrate e il 92% delle terze
dosi, ma ora è importante an-
dare avanti e supportare l’atti-
vità di vaccinazioneanti-Covid
e antinfluenzale con particola-
re attenzione per le persone
fragili».
La contestuale accelerata

nella diffusione dei contagi Co-
vid e influenzali mette in allar-
me anche FilippoAnelli, presi-
dente dell’Ordine Nazionale
dei Medici. «La curva dei casi
sta salendo e necessita di un in-
tervento immediato per evita-
re che nel periodo delle festivi-
tà natalizie i numeri sianomol-
to più alti. La priorità resta il
Covid e le suepossibili varianti
– sottolinea Anelli - e per que-
stomotivo è necessario insiste-
re sui vaccini e sulla campagna
vaccinale che nell’ultimo pe-
riodo è andata in affanno. Di
pari passo non bisogna sotto-
valutare i virus influenzali, che
seppure con numeri ridotti,
possono avere effetti gravi su
anziani e persone con patolo-
giepregresse».
Vaccinazione consigliata

dai medici anche per i bambi-
ni, con la fascia al di sotto dei 5
anni tra quelle più colpite dal
virus influenzale. «L’influenza
più circola e più diviene viru-
lenta – spiega il pediatra Anto-
nio Zecca, componente del di-
rettivo dell’Ordine dei medici
di Lecce -. I luoghi al chiuso e
affollati sono quindi gli am-
bienti più esposti alla circola-
zione del virus, che si può fer-
mare – conclude Zecca - solo
con un’adeguata prevenzione
e con la vaccinazione antin-
fluenzale, che per i più piccoli
avvieneper via intranasale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Strutture sanitarie per anzia-
ni osservate speciali in Puglia
dopo l’elevato numero dei
contagi Covid registrati in
una Rsa di Scorrano, nel Sa-
lento, con 3 decessi e 29 posi-
tivi sui 30 utenti ospitati. I di-
partimenti di Prevenzione
delle Asl pugliesi sono in al-
lerta, pronti a monitorare
ogni possibile variazione dei
numeri. Sotto osservazione
anche le visite esterne dei fa-
miliari, riammessi nelle
strutture, e l’attività di opera-
tori sanitari e tirocinanti.
Tutte misure di prevenzione
necessarie per prevenire e in-
dividuare sul nascere i possi-
bili nuovi focolai.
In Salento infatti, i numeri

dei contagi restano alti. Sono
232 gli anziani positivi su 411
ricoverati nelle strutture resi-
denziali e socio sanitarie. E
circa il 50% di questi non ha
ancora ricevuto la quarta do-
se, secondo i dati raccolti dal
dipartimento di Prevenzione
dell’Asl Lecce. «La circolazio-
ne del virus è ripresa soprat-

tutto negli anziani, dove èmi-
nore la copertura vaccinale –
commenta il direttore del di-
partimento Asl Lecce, Alber-
to Fedele -. I numeri leccesi
descrivono una situazione
che a nostro avviso è diffusa
anche in altre realtà, ma
emerge meno per il solo fatto
che alcune strutture sanita-
rie non comunicano per tem-
po ai dipartimenti i casi di
contagio. Qui a Lecce invece
tutto è perfettamentemonito-
rato e questo ci permette di
avere un quadro completo
sulla curva intrapresa dal vi-
rus». Strutture sanitarie che
restano quindi sotto control-

lo. «Il Covid richiede massi-
ma cautela – aggiunge Fede-
le - e l’arrivo della stagione
fredda invita a non abbassa-
re la guardia. Stiamo per af-
frontare un periodo delicatis-
simo: negli ambienti dove ci
sono fragili e anziani lemisu-
re di prevenzione devono es-
sere massime. Se si aggiunge
poi l’epidemia influenzale in
forte aumento, può nascere
un mix maggiormente peri-
coloso per i soggetti con più

fattori di rischio».
Intanto nella struttura “Vil-

la Santa Lucia” di Scorrano,
la situazione dei contagi, al
momento, pare esseremiglio-
rata. Gli anziani positivi al vi-
rus sono 22, tutti con sintomi
lievi, mentre tre sono guariti,
così come i nove operatori sa-
nitari rientrati in servizio do-
po essersi negativizzati. Il
quarto decesso registrato nel-
le ultime ore, non riguarda
invece un paziente positivo.
Il caso registrato nel Leccese
invita alla prudenza e alla
massima accortezza anche le
altre Asl regionali. In partico-
lare a Brindisi, dove la scorsa
settimana in una Rsa si sono
avuti contemporaneamente
otto contagi tra gli anziani,
senza per fortuna gravi con-
seguenze. «I casi di infezione
al Covid riscontrati sono sot-
to controllo e molti sono sul-
la via della guarigione. Tutta-
via il virus circola ancora –
ammette il direttore del di-
partimento dell’Asl Brindisi,
Stefano Termite - e questo ci

impone massima attenzione
e un impegno maggiore nella
campagna vaccinale. Sinora
abbiamo vaccinato circa il
90% degli anziani ospitati
nelle strutture della provin-
cia, ma siamo pronti a ricon-
siderare l’agenda, per torna-
re a vaccinare chi ha ricevuto
la quarta dose più di 120 gior-
ni fa. La seconda dose boo-
ster è importante infatti per
unamaggiore risposta immu-
nitaria. Sta a noi operatori
del mondo della sanità incen-
tivare la somministrazione
dei vaccini, e in questo dato
momento intendo anche
quello antinfluenzale, perché

abbiamo l’obbligo di proteg-
gere la popolazione».
A Bari dove la situazione

dei contagi nelle Rsa e Rssa,
attualmente è classificata nei
parametri di sicurezza. Nella
giornata odierna sarà attivo
un presidio mobile, (un’am-
bulanza con un’équipe medi-
ca vaccinale a bordo) che
somministrerà circa 700 dosi
di vaccino, tra Covid e antin-
fluenzale, agli ospiti di 10 re-
sidenze per anziani collocate
nel capoluogo e nell’area sud
della provincia. A Taranto in-
vece, pur non essendo emer-
se situazioni particolari, l’Asl
ha dato avvio all’esecuzione
dei tamponi in tutte le Rsa e
Rssa. «È un’attività preventi-
va – spiega il direttore del di-
partimento, Michele Conver-
sano – che abbiamo deciso di
intraprendere per avere ri-
scontro degli effetti della vac-
cinazione ultimata in tutte le
strutture e conseguentemen-
temonitorare lo stato di salu-
te degli ospiti presenti. L’au-
spicio è di aver operato per
tempo e nel miglior modo
possibile a salvaguardia della
salute».

A.Taf.
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Rsa, nel Salento positivo il 50% degli ospiti
Controlli e dosi a tappeto in tutte le province

Allerta

ANTONIO ZECCAFILIPPO ANELLILUCIA BISCEGLIA

Sanità
Omicron e varianti galoppano ancora
e il virus influenzale mette a letto
nella regione 29,6 bambini su 1000
Eppure le campagne vaccinali stentano
Over 60, seconda booster ferma al 20%
Gli esperti: «Verso il picco a Natale»

(C) Ced Digital e Servizi  | 1669792241 | 92.223.170.218 | sfoglia.quotidianodipuglia.it

14e2b08bb3863a666db68194e80d0040



3

Mercoledì 30 Novembre 2022

www.quotidianodipuglia.itAttualità

La“Relazionesullo
statosanitariodel
Paese2017-2021”del
ministerodella

Salutee trasmessaal
Parlamento, fotografa lo
statodellepolitiche sanitarie
regionali.

Lerinuncealle cure
permotivieconomici,
servizimancantio
listed’attesa troppo

lunghe,Covidescluso,
“scendono”al6,4%: il secondo
datopeggiored’Italia, dopo la
Sardegna (7,1%).

AlSud icittadini «in
cercadi
occupazione»sono
quelli che

rinuncianopiùdi frequentea
curarsioaeffettuareesami
preventivi e screening.

VincenzoDAMIANI

Un pugliese su dieci nel 2020
ha rinunciato a curarsi per
«inappropriatezza organizza-
tiva nell’offerta dei servizi»,
per ragioni economiche o per
paura del Covid. È uno dei dati
più alti in Italia - peggio fanno
solamente Lazio, Abruzzo,
Sardegna e Liguria - ed è ripor-
tato nella “Relazione sullo sta-
to sanitario del Paese
2017-2021” realizzata dalmini-
stero della Salute e trasmessa
al Parlamento per una periodi-
ca informativa. Si tratta di un
documento sullo stato di salu-
te della popolazione e sull’at-
tuazione delle politiche sanita-
rie regionali: costituisce una
componente essenziale per la
pianificazione e la program-
mazione del Servizio sanitario
nazionale, in quanto funge da
strumento organico di valuta-
zione degli obiettivi di salute
raggiunti e delle strategie po-
ste in essere per il loro conse-
guimento. Insomma, non è
una ricerca fine a se stessa.
Prendendo in considerazio-

ne le rinunce solo per motivi
economici e inappropriatezza
organizzativa (ovvero servizi
mancanti o liste d’attesa trop-
po lunghe), ed escludendo
quindi il “peso” del Covid, la
percentuale scende al 6,4%.
Potrebbe apparire comeunda-
topositivo, in realtà così nonè:
infatti, è il secondo peggiore ri-
sultato in Italia dopo quello
della Sardegna (7,1%). Lo rico-
nosce anche il ministero della
Salute. Esiste un problema di
accesso alle cure, soprattutto
al Sud: nelle Regioni del Mez-
zogiorno quasi il 6% del totale
dei residenti rinuncia per mo-
tivi economici, contro il 2,5%
del Nord-Est e poco meno del
4% del Nord-Ovest. Rispetto al
2017 è stato fatto qualche pas-
so in avanti,ma i numeri resta-
no importanti. Basti pensare
che la media italiana è
dell’8,9%, legata però alle diffi-
coltà della pandemia senza le
quali la percentuale scende al
4,7%. Quasi tutto ilMezzogior-
no è sopra queste percentuali,
ma la Puglia è quella che pre-
senta le cifre più alte. Per col-
pa delle lunghe liste di attesa e
di una povertà che aumenta,
troppi cittadini rinunciano a
curarsi ormai. «Analizzando
le differenze per area geografi-
ca di residenza, si osserva un
gradiente crescente Nord-Sud
e Isole» si legge nella relazio-
ne. Questo nonostante la situa-
zione sia leggermente miglio-
rata rispetto agli anni prece-
denti. «L’equità – è scritto an-
cora - è definita come l’assen-
za di differenze ingiuste, evita-
bili o rimediabili tra gruppi di
persone, indipendentemente
dalle differenze sociali, econo-
miche, demografiche o geogra-
fiche o di altro tipo. L’equità
sanitaria si ottiene quando tut-
ti possono raggiungere il loro
pieno potenziale di salute e be-
nessere». Invece, «le disugua-
glianze socioeconomiche nel-

la salute sono state documen-
tate in modo sistematico dal
recente Atlante italiano delle
disuguaglianze di mortalità
per livello di istruzione. In Ita-
lia la percentuale di persone
chehanno rinunciato a visite o
trattamenti terapeutici per
motivi economici era nel 2015
tra le più elevate in Europa.
Nel periodo compreso tra il
2004 e il 2015 è stata evidenzia-
tauna forte associazione tra la

probabilità di rinuncia ad alcu-
ne prestazioni sanitarie e la
condizione di rischio di pover-
tà, crescente nel tempo. Inol-
tre, la probabilità di rinuncia
risultava maggiore tra le don-
ne, gli immigrati, tra chi ha un
livello di istruzione medio e
basso e tra i residenti nelle Re-
gionidelMezzogiorno».
Dal 2017 al 2019 la situazio-

ne è leggermente migliorata,
anche al Sud, ma il divario re-
sta. «L’analisi stratificata – è

scritto ancora - per condizione
professionale ha evidenziato
che i soggetti “in cerca di nuo-
va occupazione” erano la cate-
goria con lamaggiore frequen-
za di rinuncia, in particolar
modo per motivi economici,
seguiti da “casalinghe, inabili
al lavoro o altro”. Si è infine os-
servata una maggiore percen-
tuale di rinuncia permotivi le-
gati all’offerta per i soggetti “ri-
tirati dal lavoro” rispetto agli
occupati”».

La soluzione alle lunghe li-
ste di attesa è ottenere una visi-
ta o esame pagando, ma non
tutti possono permetterselo,
soprattutto al Sud. Tanto è ve-
ro che, avendo le famiglie me-
no disponibilità economiche,
anche la spesa sanitaria priva-
ta al Mezzogiorno è ormai ai
minimi storici. Ecco, quindi, la
conseguenza inevitabile: la ri-
nuncia del tutto alle cure. Ma
quali sono le prestazioni sani-
tarie di cui si fa a meno più di
frequente? Secondo l’indagine
Istat, al primo posto troviamo
quelle odontoiatriche (23% dei
casi), seguite da quelle speciali-
stiche (20,7%), dalla prevenzio-
ne (15,6%) e dalla diagnostica
(12,3%). «L’impatto delle dise-
guaglianze di salute – si legge
ancora nel report – non ha ef-
fetto solo sull’accesso alle cu-
re, ma anche sugli esiti delle
cure stesse». Nella relazione
ministeriale, quindi, si eviden-
zia che «sebbene nel triennio
2017-2019 il fenomeno della ri-
nuncia a prestazioni sanitarie
si sia ridotto, gli squilibri terri-
toriali e sociali osservati con-
fermano che l’equità nell’ac-
cesso all’assistenza sanitaria
debba continuare a essere una
priorità nell’agenda delle poli-
tiche di sanità pubblica, so-
prattutto alla luce dell’emer-
genzaCovid-19».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lo spettro di un nuovo commis-
sariamentodella sanità pugliese
spaventa i sindacati che, ieri,
hanno trasmesso una lettera al-
la Regione per chiedere un «in-
controurgente».
La lettera è firmata dai segre-

tari generali dellaCgil Puglia, Pi-
no Gesmundo, della Cisl Puglia,
Antonio Castellucci e dal com-
missario straordinario della Uil
Puglia Emanuele Ronzoni, il te-
mariguarda lo statodell’artedel
Piano di rientro. Come riportato
dalla Gazzetta delMezzogiorno,
l’ultima verifica ministeriale
non è andata bene: i funzionari
dei ministeri della Salute e
dell’Economia, in particolare,
hanno contestato alla Regione
di non aver ancora presentato il
Pianooperativo2022.
Non è però l’unica criticità ri-

levata: i funzionari hanno evi-
denziato dubbi sull’istituzione
delle nuove aziende ospedaliere
di Taranto e Lecce senza coper-
tureeancora i ritardinegli accre-
ditamenti delle strutture socio-
sanitarie. Inadempimenti che
potrebbero portare a un nuovo
commissariamento, anche se
dallaRegioneritengonocheque-
stapossibilitànefastanoncisia.
I sindacati, però, vogliono ve-

derci chiaro e chiedono un in-
contro: «Da un lato - evidenzia-
no Cgil, Cisl e Uil - le ipotesi di
una procedura di commissaria-
mento e dall’altra le rassicura-
zioniegli impegnidell’assessore
Palese, che offrono invece una
lettura tranquillizzante delle
suddette inadempienze, alcune
dellequali sarebberoconseguen-
za ad oggi delle mancate rispo-
ste del Governo ad esempio sui
rimborsidelle speseCovid soste-
nuti dalle Regioni». Alla luce di

tutto questo Cgil, Cisl, Uil di Pu-
glia ritengonoche tali temi «deb-
bano trovare un luogo istituzio-
nale di confronto, dove chiarire

le difficoltà ancora irrisolte in
materia sanitaria e sociosanita-
ria,rispettoallerisorsedelPnrre
dello sviluppo economico, con

un’attenzione alla programma-
zionecomunitaria2021-2027.Ri-
teniamo utile e urgente aggior-
nare il confronto». La Puglia,
inoltre, è chiamata a coprire un
buco di quasi mezzo miliardo
ma, dal canto suo, la Regione at-
tende dal governo le risorse, vi-
stoche ilpassivoèstatoprovoca-
to in larga parte dall’emergenza
Covid-19. La Puglia è in Piano
operativo ormai dal 2016, si trat-
ta di un commissariamento più
soft cheobbliga laRegioneacon-
cordare con i ministeri tutte le
principali azioni che riguardano
laspesasanitaria, dalleassunzio-
ni all’acquisto dei macchinari,

adesempio.Periodicamente,Re-
gione eministeri si incontrano a
Roma per fare il punto della si-
tuazione e durante l’ultima riu-
nione ci sono state diverse obie-
zioni, a cominciare dal fatto che
la Puglia non ha ancora presen-
tato l’aggiornamento del Piano
operativo, fermoal2021.
Poi ci sono i ritardi nell’accre-

ditamento delle Rsa e Rssa e la
nascita dei due nuovi policlinici
di Lecce e Taranto, istituzione
che al momento è stata bloccata
da Roma. Il ministero dell’Eco-
nomia ha stoppato tutto perché
vuoleprimacapirecomeverran-
no pagate, a parità di risorse, le
nuove strutture. Anche sulla fa-
coltà diMedicina dell’Università
delSalento ci sonoperplessità le-
gateal fattochelanormachel’ha
istituita è sostanzialmente priva
di copertura finanziaria perché,
nonostante l’impegnoaunfinan-
ziamento ventennale, ci sono
fondi soloper iprimi treanni. In-
fine, resta il problema della spe-
sa farmaceutica che, nonostante
gli interventi per il contenimen-
to e le decine di delibere, resta
fuori controllo, soprattutto quel-
la diretta, cioè quella delle Asl.
La Puglia ha chiuso il bilancio
2021 della sanità conunaperdita
dicirca500milioni,di cui 230so-
nodovuti allagestionedellapan-
demia. Intanto, anche la Fimmg
ha annunciato lo stato di agita-
zioneedomenica si riunirà inas-
semblea per decidere quali azio-
ni intraprendere.

V.Dam.
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I dati contenuti
nel documento
ministeriale
indirizzano
le politiche
sanitarie italiane

Puglia, liste d’attesa e povertà:
niente cure per il 10% dei malati
`L’accesso ai servizi sanitari pubblici è un miraggio
per un cittadino su 10: regione fra le peggiori d’Italia

Lo spettro del commissariamento
I sindacati: «La Regione ci convochi»

Zoom

2

Relazione 2017-2021
del ministero della Salute

Quanto pesano attese
e servizi inappropriati

Miglioramenti dal 2019
ma restano i divari

1

3

`Nel Mezzogiorno i costi sanitari sono troppo alti
per il 6% della popolazione: il gap con il Centro-Nord

La Federazione
dei medici di base
ha indetto lo stato
d’agitazione:
domenica la prima
assemblea
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HANNO
DETTO

L’intervento
dello Stato
diventa
urgente

L’erosione
dei redditi

causa nuove
fasce di povertà

LOREDANA CAPONE

Il Paese
appare

sempre più
spaccato

`Mezzogiorno, le stime del rapporto Svimez:
famiglie in difficoltà in aumento del +8,6%

AlessioPIGNATELLI

L’allarme della Svimez lanciato
durante lapresentazionedelqua-
rantanovesimo report è stato
chiaroe vaoltre i numeri, seppu-
re decisamente preoccupanti. Il
Mezzogiornoèa rischiorecessio-
ne con un ingrossamento della
quota di nuovi poveri e ci si deve
aggrappare al Pnrr per un cam-
bio di rotta. Ma, attenzione, la
stessa associazione chiede di
metterea terra il piano inmanie-
ra efficiente per evitare il para-
dossodi allargare, anziché ridur-
re, i divari col Nord. L’incidenza
delle famiglie inpovertàassoluta
potrebbe crescere di circa un
punto percentuale salendo
all’8,6%, con forti eterogeneità
territoriali: +2,8puntipercentua-
li nel Mezzogiorno, contro lo 0,3
delNorde lo0,4delCentro.Disu-
guaglianze assimilabili in un
contesto molto pericoloso che
tocca direttamente lo sviluppo
grazie alle risorse europee. Le
fragilità del Mezzogiorno nel re-
cepire le potenzialità del Pnrr
emergono infatti dall’analisi dei
tempi di realizzazione effettiva-
menteosservati per oltre 87mila
opere pubbliche in infrastruttu-
re sociali tra il 2011 e il 2022,mo-
nitorate dalla Bdap (Banca Dati
delle Amministrazioni Pubbli-
che) della Ragioneria Generale
delloStato.Apartiredai tempidi
esecuzione e distinguendo le tre
fasirealizzativediprogettazione,
esecuzione e conclusione dei la-
vori, risultano disparità evidenti:
al Sud sono necessari ben 1.368
giorni, al Centro 960 giorni, al
Nord Ovest 849 giorni e al Nord
Est778giorni.L’interrogativona-
turale successivo è di facile lettu-
ra: quanto impiegheranno le re-
gioni meridionali per realizzare
le infrastrutture finanziate dal
Pnrr?
«Siamo fortemente preoccu-

patipergli scenari futuri, addirit-
tura recessivi - spiega Pino Ge-
smundo, segretariogeneraledel-
la Cgil regionale - L’Istat assegna
alla Puglia il record di persone
che vivono in condizione di po-
vertà relativa, l’erosione dei red-
diti determinata dall’inflazione,
trainata dall’aumento dei beni di
prima necessità come le utenze
domestiche, rischia di allargare
quella fascia anche a ceti prima
al riparo». L’appellodellaCgil è a
unprotagonismodelle classidiri-
genti del Sud edella Puglia: «Ser-
ve buona occupazione, servono
salari più alti, serve investire be-
ne e presto le risorse del Pnrr co-
sì come ladote del Por 2021-2027
emigliorare le condizionidi con-
testo in tutta la regione per col-
mareanchedivari interni».
C’è poi un altro aspetto rileva-

to dal rapporto che riguarda
principalmente il tessuto indu-
strialemeridionale. Le peculiari-
tà della struttura produttiva del
Sud contribuiscono a spiegare la
maggiore esposizione delle im-
prese meridionali allo shock
energetico in corso: maggiore
presenza di Pmi, caratterizzate
da costi di approvvigionamento
energetico strutturalmente più
elevati; costi di trasporto compa-
rativamentemaggiori rispetto al
resto del Paese. Secondo le stime
di Svimez, l’industria delMezzo-
giorno consuma circa il triplo di
energiadell’industriadelCentro,
più del doppio del Nord-Ovest e
quasi il doppio del Nord-Est. «I
dati che emergono dall’analisi
Svimez evidenziano una condi-
zione complessiva che, se non
adeguatamente gestita, rischia

di implodere creando un’emer-
genza nell’emergenza - osserva
SalvatoreToma,presidentedella
Confindustria di Taranto, area
dove insistono complessi indu-
striali imponentiapartiredall’ex
Ilva -Èevidente che inquestadif-
ficile congiuntura l’intervento
dello Stato diventa urgente e im-
procrastinabile. Allo stesso tem-
po,però, comeConfindustria sia-
mo chiamati a sollecitare le no-
stre aziende, in particolare quel-
le energivore, rispetto all’adozio-
ne di strumenti che le portino
sempre più verso un modello di
autonomia energetica». Insom-
ma, il rischio è quello che è stato
efficacemente sintetizzato come
la tempestaperfetta. Sempre che

questo vortice, in realtà, non sia
già in corso. Per la presidente del
Consiglio regionale pugliese Lo-
redana Capone «il Paese appare
sempre più spaccato tra nord e
sud:negli ultimivent’anni ilMez-
zogiorno ha perso 1.200.000 gio-
vani. Il divario non fa sconti nep-
pure sul fronte del sistema edu-
cativo, quindi continuacon il tas-
sodi occupazione femminile che
nel Mezzogiorno è molto lonta-
nodallamedia europea. Il report
ci allarma molto perché contie-
ne situazioni che ovviamente co-
nosciamo, ma con dati che inci-
donogravemente sullenuovepo-
vertà e sui divari educativi, fino
al tassodi occupazione femmini-
le».

©RIPRODUZIONERISERVATA

SALVATORE TOMA

Nuovi poveri, Sos regionale:
«C’è il rischio di implosione»

Il rapporto Svimez 2022
Piemonte
Val d'Aosta
Lombardia
Trentino A.A.
Veneto
Friuli V.G.
Liguria
Emilia Romagna
Toscana
Umbria
Marche
Lazio
Abruzzo
Molise
Campania
PUGLIA
Basilicata
Calabria
Sicilia
Sardegna

5,9
6,8
6,6

2,9
4,0
3,8

-0,4
0,8
0,5

0,9
1,7
1,5

Mezzogiorno
Centro-Nord
ITALIA

Tra il 2008 e il 2021 le retribuzioni lorde 
in termini reali si sono ridotte di circa 
9 punti al Sud e di circa 3 al Nord20

21

Nel corso del 2022 la Svimez ipotizza 
una crescita media dei prezzi al 
consumo dell’8,5% dato che sale a 
+9,9% nel Mezzogiorno

In valori assoluti si stimano 760 mila 
nuovi poveri causati dallo shock 
inflazionistico (287 mila nuclei 
familiari), di cui mezzo milione al Sud

SUD IN RECESSIONE A -0,4%
PIL ITALIA A +0,5%20

23 Le
 p
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vi
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i r
eg
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li

Previsioni PIL regionale, var. % s.d.i.
 Valori a prezzi costanti

Previsioni PIL (Var. % s.d.i. Valori a prezzi costanti)

7,0
5,2
6,9
5,8
7,9
6,4
7,9
7,9
5,9
8,4
7,8
5,3
5,2
4,2
6,4
6,6
7,9
5,6
4,9
6,6

2021

4,1
4,2
4,0
6,1
4,4
4,6
3,3
4,9
3,7
2,0
3,9
3,1
3,8
1,9
3,1
3,2
2,5
1,8
2,4
2,9

2022

0,8
1,0
0,8
0,6
0,8
0,8
1,1
0,8
0,7
0,6
1,0
0,7
1,1

-1,0
-0,5
-0,5
-0,4
-0,9
-0,4
-0,2

2023

2,0
1,0
1,9
1,8
1,9
1,9
1,6
2,1
1,6
0,9
1,4
0,8
1,2
0,5
0,9
0,9
0,9
1,0
0,9
1,0

2024

2021 2022 2023 2024

20
22

FONTE: 2020, ISTAT;2021, SVIMEZ; 2022-2024 Previsioni SVIMEZ, modello NMODS-Regio

`Rischio recessione 2023. I timori diffusi:
«Investire presto e bene le risorse del Pnrr»

La crisi

economica

PINO GESMUNDO
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LA MANOVRA BRACCIO DI FERRO TRA CAMPANIA E LOMBARDIA SUI CRITERI DI RIPARTO

Fondo sanitario nazionale
Fumata nera dalle Regioni

La terza riunione è prevista per venerdì
FRANCESCA SORRENTINO

N essun accordo in
Conferenza delle
Regioni sulla nuova

proposta elaborata dalle
Commissioni Salute e Af-
fari finanziari su come di-
vidersi le risorse del fondo
Sanitario nazionale, per il
percorso di autonomia dif-
ferenziata. Come già ac-
caduto nell’incontro dello

scorso giovedì, perdurano
le distanze tra i gover-
natori su come distribuire
i quasi 127 miliardi per la
sanità. Una nuova riunio-
ne, a quanto si apprende,
potrebbe tenersi già que-
sta settimana, probabil-
mente venerdì. Alcuni go-
vernatori, che ieri erano in
video collegamento, hanno
chiesto di vedersi in pre-
senza. Nemmeno per il
2022 si è ancora arrivati
all’intesa, dopo che la Re-
gione Campania aveva
bloccato tutto già prima

dell’estate diffidando il
Governo che non aveva
ancora varato i nuovi cri-
teri e presentando un ri-
corso al Tar.

Il nodo però resta, in
particolare, sui criteri del
prossimo anno (2023), do-
ve alcune regioni come la
Lombardia (che è già de-
stinataria di un miliardo di
euro provenienti dalla mo-
bilità sanitaria passiva del
Sud), continuano ad op-

I governatori
non trovano

l’intesa:
riparte lo scontro

tra Nord e Sud

porsi all'applicazione del
tasso di mortalità e di quel-
lo sulla deprivazione so-
cioeconomica per accede-
re alla spartizione dei fon-
di.

«La nuova legge di bi-
lancio del Governo Meloni
rischia di svuotare le casse
di alcune Regioni, soprat-
tutto per quanto riguarda
il comparto sanitario - ha
dichiarato il consigliere
regionale di Europa verde,

Francesco Emilio Borrelli
- Si prevede che le dif-
ferenze economiche tra
Nord e Sud, già netta-
mente marcate, andranno
ad ampliarsi». Nel 2023 il
Pil meridionale si contrar-
rebbe fino a -0,4%, mentre
quello del Centro-Nord,
pur rimanendo positivo a
+0,8%, segnerebbe un for-
te rallentamento rispetto al
2022. Il dato medio italiano
dovrebbe attestarsi invece
intorno al +0,5%. È quanto
emerge dal Rapporto Svi-
mez 2022, giunto alla sua
49esima edizione, presen-
tato lo scorso 28 novembre
alla Camera dei deputati.
Secondo le stime Svimez,
il Pil dovrebbe crescere
del +3,8% a scala nazionale
nel 2022, con il Mezzo-
giorno (+2,9%) distanziato
di oltre un punto percen-
tuale dal Centro-Nord
(+4,0%). «La sanità è il
settore che richiede la
massima attenzione e
priorità e non può essere
colpita da ulteriori tagli
quando invece occorre-
rebbe fare maggiori in-
vestimenti i quali nel tem-
po si ripagherebbero da
soli - prosegue Borrelli -
Sia in termine di qualità
della vita, di vite salvate,
che di fondi ai quali poi
bisognerebbe attingere in
caso di emergenze».

L’ASSEMBLEA IN PROGRAMMA DOMENICA

È fuga dalla professione
Ora i medici di famiglia

proclamano l’agitazione

D opo aver proclamato
lo stato di agitazione
della categoria, la

Fimmg Puglia ha convo-
cato domenica 4 dicembre,
all’hotel Excelsior di Bari,
una assemblea regionale
per discutere della grande
fuga dei professionisti dal-
la medicina generale e del-
le gravi problematiche con
cui i medici si confrontano
quotidianamente: i carichi
di lavoro eccessivi, la man-
canza di personale, i costi
legati alla crisi energetica,
il mancato investimento
sulla medicina del terri-
torio. Lo ha annunciato la
federazione sottolineando
in che modo «tutti questi
fattori rendono l'assisten-
za sempre più problema-
tica. L'assemblea sarà il
luogo in cui la medicina
generale pugliese valuterà
se è possibile allontanare il
rischio che il sistema im-
ploda e chiederà ai cit-
tadini di lottare insieme ai
medici per tutelare il ser-
vizio sanitario pubblico e

impedire di passare ad
un'assistenza incentrata
sulle assicurazioni. L'in-
contro sarà quindi l'occa-
sione per valutare even-
tuali azioni da intrapren-
dere e per definire un ma-
nifesto rivolto alla citta-
dinanza». Saranno pre-
senti all’incontro tutti i di-
rigenti e consiglieri della
Fimmg regionale, oltre a
Filippo Anelli, Presidente
della Fnomceo e Silvestro
Scotti, Segretario naziona-
le Fimmg.

pa.ma.
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L’EVENTO DONATO DA ENJOY YOUR DIVE UN LETTO OSPEDALIERO ALL’ASSOCIAZIONE “CHICCO DI GRANO”

Aiutare i diversamente abili
in condizioni di emergenza
Venerdì il corso per volontari della Protezione civile

VITTORIO RICAPITO

«È importante fare
rete tra le asso-
ciazioni per con-

sentire lo sviluppo di im-
portanti attività come la
formazione del volontari».
Con queste parole di Mino
Borraccino, consigliere del
presidente della regione
Michele Emiliano per il
piano Taranto, è stato pre-
sentato ieri mattina al Co-
mune lo stage formativo ai
volontari di protezione ci-
vile sulla movimentazione
delle persone disabili. Il
corso, organizzato dall’as -
sociazione Enjoy your dive
di Luca Pellicoro, si terrà il
2 dicembre, nei locali della
biblioteca comunale Accla-
vio. «L’idea è nata osser-
vando le manovre di alcuni
operatori di protezione ci-
vile in situazioni di neces-
sità», spiega Pellicoro. Il
corso, dedicato ai volontari
del Comune e dell’associa -
zione Era, è uno stage for-
mativo teorico-pratico per
apprendere le tecniche per
operare con persone con
disabilità anche in situa-
zioni di calamità. Enjoy
your Dive Taranto, che da
quest’anno è anche sezione
subacquea di ricerca e soc-
corso della protezione ci-
vile Era, si pone a servizio
dell’inclusione sociale e dei
diversamente abili. «Stia-
mo vivendo un’epoca in cui,
anche a causa dei cambia-
menti climatici, è sempre

più frequente il verificarsi
di calamità naturali dovute
ad esempio a terremoti, al-
luvioni, frane, inondazioni
e bombe d’acqua e in queste
situazioni i soggetti diver-
samente abili hanno ancora
più bisogno di aiuto perché
hanno difficoltà a mettersi
in salvo da soli, e chi in-
terviene in loro soccorso
può trovarsi a non saper
come agire in presenza di
una disabilità fisica o re-
lazionale. Scopo dello stage
formativo del 2 dicembre è
proprio quello di fornire
agli operatori di protezione

civile le giuste conoscenze
di base per relazionarsi con
le persone con disabilità e
per agire con consapevo-
lezza nelle operazioni di
soccorso perché, ad esem-
pio, una presa sbagliata può
creare maggior danno a
una persona con disabilità
motoria, così come il giusto
tono di voce e il giusto at-
teggiamento nell’interfac -
ciarsi risulta essere fonda-
mentale per conquistare la
fiducia di un diversamente
abile relazionale o intellet-
tivo e per trarlo in salvo da
una situazione di pericolo».

L’associazione presieduta
da Pellicoro ha anche do-
nato alla cooperativa “Chic -
co di grano”, associazione
del territorio che lavora con
i diversamente abili, un sol-
levatore meccanico e un
letto ospedaliero con spon-
de laterali di protezione, si-
stema di sollevamento ma-
nuale e materasso antide-
cubito di proprietà di due
associati che hanno deciso
di metterli a disposizione di
chi oggi ne ha più bisogno.
All’incontro ha partecipato
anche l’assessora ai Servizi
sociali Luana Riso.
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fra.sorr.

I eri mattina sono state
consegnate, all’ospe -
dale pediatrico “Gio -

vanni XXIII” di Bari, 700
cestini di mandarini cle-
mentine in contenitori
trasparenti nelle mani
dei volontari dell’asso -
ciazione Agebeo e Amici
di Vincenzo Odv, che li
hanno poi successiva-
mente distribuiti e donati
ai bambini ricoverati nei
reparti dell’ospedaletto e
nel reparto di oncoema-
tologia pediatrica sita nel
Policlinico di Bari. L’o-
biettivo era portare ai
piccoli pazienti della
frutta fresca appena colta
e consegnata nel giro di
poche ore.

A donare i frutti è stata
un’azienda lucana di Po-
licoro che commercializ-
za frutta. Dal comune in
provincia di Matera, i
mandarini sono arrivati
ancora freschissimi a
Bari in confezioni da uno
o due chili, chiusi dai

ragazzi che fanno parte
dell'associazione “Vivia -
mo insieme Odv” di Po-
licoro. Si tratta di ragazzi
con abilità speciali im-
piegati in attività inclu-
sive. La consegna in re-
parto è stata curata, come

detto, dall’Agebeo. Nello
specifico, 50 pezzi sono
stati consegnati nel re-
parto di oncomatologia
del Policlinico e 650 al
pediatrico “G iova nni
XXIII”.

fra.sorr.

L’INIZIATIVA BENEFICA A FAVORE DEI BAMBINI MALATI DI TUMORE

I VOLONTARI dell’associazione Agebeo e Amici di Vincenzo Odv
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MODUGNO LA CONSEGNA DEI LAVORI PREVISTA TRA UNA SETTIMANA

«Neuropsichiatria infantile?
Il centro sarà presto riaperto»
I lavori alla sede cit-

tadina della Neurop-
sichiatria infantile in

via Piave? Molto presto
vedranno la luce. Buone
notizie arrivano per i tan-
tissimi utenti dell’Npia di
Modugno, da oltre un me-
se chiuso e spostato a
Bitetto per volontà della
Asl e per inagibilità della
centralissima sede dopo
alcuni sopralluoghi. Il col-
po è stato abbastanza du-
ro, anche perché il ser-
vizio si rivolge ai minori
con disabilità d’o r ig i n e
neurologica. Solo il centro
di Modugno segue quo-
tidianamente oltre un
centinaio di minori, com-
presi quelli con disabilità
gravi e il suo trasferi-
mento a Bitetto, seppur
momentaneo, qualche
strascico polemico lo ha
lasciato. Le novità sono
state fornite dal sindaco
Nicola Bonasia durante
l’ultimo Consiglio comu-
nale. «Rispetto alla te-
matica del Centro di neu-
ropsichiatria - sottolinea
il primo cittadino - ero
stato contattato a più ri-
prese da Paolo Giannini
(dirigente medico della
struttura, ndr) per una
denuncia dal 2018 con
una richiesta di bonifica
dei locali per far in modo
che siano salubri. In que-
sti mesi ho rivolto due
note all’Asl, con inter-
locuzioni telefoniche e
verbali con il direttore
sanitario Antonio San-
guedolce e in maniera più
frequente con il direttore
dell ’area amministrativa
Luigi Fruscio e l’ingegner
Sansolini dell’area tecni-
ca. Ho fatto mie le preoc-
cupazioni del dottor

Giannini e mi hanno sem-
pre rassicurato circa la
certezza dell’avvio dei la-
vori, che tuttavia non
hanno mai preso vita se
non in queste ultime set-
timane durante le quali ho
chiesto informazioni e
posso tranquillamente ri-
portare che sono finiti i
lavori richiesti dal dottor
Giannini al dipartimento
di prevenzione. In ogni
caso, per gli ulteriori la-
vori richiesti, ci si è af-
fidati a un’azienda ester-
na per un totale di 40mila
euro, e si sta redigendo
una determina di affida-
mento. Per cui tra sette
giorni, completato l’iter, si
procederà alla consegna
dei lavori per i cui tempi
di esecuzione sono pre-

visti ulteriori 30 giorni.
Questa è una buona no-
tizia che viene dalla di-
rezione amministrativa
dell’Asl, ed è importante
sottolineare come il ri-
facimento della fogna e
della riserva idrica non
precludono affatto il cen-
tro e comprendiamo il de-
siderio dei genitori che
vogliono vedere riquali-
ficati i locali. Tutta la
situazione può essere og-
getto di analisi di Com-
missione consiliare com-
petente, che magari può
convocare i vertici Asl e
far partire una richiesta
di convocazione alla quale
parteciperemo volentieri
allo scopo di individuare
ulteriori soluzioni».

r.m.
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IL PROGETTO DELLA COOPERATIVA WORKAUT

Autismo e lavoro
Barletta modello

di inclusione

È possibile trovare lavo-
ro e fare progetti di vi-
ta indipendente per

giovani adulti con autismo?
Da Barletta arriva una bella
storia e una risposta posi-
tiva. Anche i ragazzi con au-
tismo possono entrare nel
mondo del lavoro e trovare
una indipendenza economi-
ca. «Posso affermarlo con
rinnovata convinzione dopo
aver conosciuto i ragazzi
della cooperativa WorkAut
di Barletta insieme ai loro
genitori – afferma l’euro -
parlamentare Chiara Gem-
ma, da sempre in sede eu-
ropea in prima fila per i di-
ritti delle persone con di-
sabilità e artefice di nume-
rose interrogazioni sul tema,
l’ultima delle quali sulla si-
tuazione relativa al supera-
mento delle barriere archi-
tettoniche all’interno dell’U-
nione europea. Gemma si è
dunque recata nella sede di
Barletta nei giorni scorsi.
«Quella di Workaut è una
sfida su tutti i fronti. Il pro-
getto - una cooperativa di
tipo B di produzione e lavoro
tra giovani adulti con auti-
smo - è un mosaico di anime
che, con pazienza e tanta de-
dizione, si sta componendo,
giorno dopo giorno». Finora
sono diverse le esperienze
portate avanti dall’iniziativa:
dal confezionamento di pro-
dotti in aziende di distribu-
zione ai pacchi natalizi, fino
alle guide turistiche nei mu-
sei e cattedrali, d’intesa con
il Comune di Barletta e Co-
mune di Trani e città limi-
trofe. Tutte attività di poten-
ziale occupazione per i ra-
gazzi, precedute da una fase
di formazione ad hoc prima
di entrare sul posto di lavoro.
«I soci, i ragazzi Luigi, Ales-
sandro, Mirko e Alessandra,

mi hanno raccontato che
parte del loro primo stipen-
dio lo hanno destinato a dei
regali per i propri genitori -
prosegue Gemma - un gesto
che evidenzia l’importanza
di trovare un lavoro, cercare
di essere autonomi e dare
forma alla parola dignità».
Stefania Grimaldi, Presi-
dente di WorkAut e madre
di Andrea, ragazzo con au-
tismo, non nasconde l’entu -
siasmo per la visita dell’eu -
roparlamentare e spiega la
natura del progetto: «L’ur -
genza di avviare percorsi di
inserimento professionale
retribuito per persone con
autismo, maggiorenni e or-
mai fuori dal circuito sco-
lastico - afferma la presi-
dente - è stata sollevata da
un gruppo di genitori spe-
ciali, associati al comitato
Famiglie Insieme, proprio
durante il lockdown che da
dicembre 2020 ha interrotto
tutte le attività e percorsi in-
clusivi. Il progetto WorkAut
ha la finalità di dare visi-
bilità e sottoporre all’atten -
zione delle imprese del ter-
ritorio, le capacità lavorative
di ragazzi con autismo. A di-
stanza di soli dodici mesi
dall’attivazione del progetto
- conclude Grimaldi - ab-
biamo dimostrato che è as-
solutamente possibile».
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